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Nota integrativa 

A proposito della dichiarazione di valore:

 Giova ricordare, per quel che riguarda i titoli di studio conseguiti nell’ambito 
dell’U.E., che alla dichiarazione di valore non può essere riconosciuto un ruolo decisivo e 
discriminante.
 Infatti, la P.A. ha l’obbligo di motivare le sue decisioni con riguardo ai contenuti 
formativi del diploma, non semplicemente in relazione ad aspetti estrinseci rispetto alle 
competenze ed alle abilità professionali attestate dal titolo, quale formalmente è la 
dichiarazione di valore, ma sulla base di una valutazione sostanziale, mediante l’impiego 
(da valutarsi caso per caso da parte del responsabile del procedimento) di tutti gli 
strumenti istruttori normalmente disponibili (inclusa la corrispondenza diretta e/o 
diplomatica, considerata tuttavia nel suo aspetto ordinario di fonte di informazioni non 
aventi carattere esclusivo o infungibile). 
La richiesta della dichiarazione di valore, insomma, corrisponde ad una mera prassi, che 
non esclude il potere-dovere dell’Amministrazione di compiere le proprie autonome 
valutazioni anche qualora la rappresentanza  diplomatica interessata  non abbia fornito il 
riscontro richiesto o l’abbia fornito in termini generici od insufficienti.. (cfr. Consiglio di 
Stato sentenza n. 4613 del 4/9/07) 


